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TUBOCELORSI  Aspettativa di vita: 55/100 
ALIMENTAZIONE 

Il valore delle 

carte rimane 

invariato 

AMBIENTE 

La carta ARIA 

PULITA vale 20 

PUNTI 

ECONOMIA 

Le carte vengono 

moltiplicate per 2 

perché il loro 

potere 

basterebbe a 

risolvere molti dei 

problemi del 

pianeta 

Tubocelorsi 

POLITICA 

La carta SISTEMA 

SANITARIO 

PUBBLICO vale 20 

PUNTI 

SANITA’ 

Il valore delle 

carte viene 

moltiplicato per 2 

perché il loro 

potere da solo 

basterebbe a 

risolvere molti dei 

problemi del 

pianeta 

Tubocelorsi. 

La carta 

INFORMAZIONE 

vale 20 PUNTI. 

Il pianeta è abitato dai Tubociani, i quali vivono all’interno di 

lunghi tubi che racchiudono l’aria sana del pianeta, che loro 

respirano e che allo stesso tempo usano per venire 

velocemente trasportati da una parte all’altra del loro mondo.  

Questi tubi protettivi sono stati costruiti anni fa, in seguito 

all’invasione del fantasma Starnutino, il quale si aggirava 

nell’aria pulita di Tubocelorsi, per ripulirsi dal muco di cui era 

infetto. In questo modo Starnutino aveva trasmesso la sua 

malattia ai poveri Tubociani, i quali per proteggersi costruirono 

la grande rete tubolare entro cui vivere. In seguito riuscirono 

anche a sconfiggere il fantasma, cacciandolo via.  

Quando voi, valorosi membri degli equipaggi, venite invitati a 

visitare le città tubolari, scoprite che in alcune zone del pianeta 

le pareti trasparenti dei tubi sono ricoperte di un muco 

verdognolo capace di penetrare le fessure dei tubi ormai 

vecchi. Starnutino è tornato, ancora più malato e c’è il rischio 

che anche l’aria pulita dentro i tubi venga infettata! 

I Tubociani che abitano quelle zone si ammalano velocemente 

respirando l’aria infetta, diventando sempre più deboli, con 

forti dolori alle ossa e una tossaccia tremenda. Data la velocità 

dei loro spostamenti, si rischia un contagio catastrofico, per cui 

è necessario isolare i malati chiudendo i loro passaggi. In 

questo modo i malati tubociani non possono più recarsi a 

lavoro e nel tempo diminuiscono le loro risorse economiche e 

relazionali. Diventano così sempre più deboli e tristi, isolati 

nelle loro celle tubolari, separati dai loro familiari che, non 

sufficientemente informati su come trattare chi ha contratto la 

malattia, temono altrimenti di ammalarsi anche loro. 

Nel frattempo l’ormai vecchio Tubociano che anni fa aveva 

salvato il pianeta dall’ultima invasione di Starnutino, si rimette 

a lavoro. Nel suo laboratorio segreto riprende il materiale con 

cui aveva costruito i tubi protettivi, e inizia gli esperimenti per 

inventare un materiale nuovo e più resistente al muco 

verdognolo del fantasma. Purtroppo vuole lavorare da solo per 

mantenere segrete le sue scoperte: serviranno tempi lunghi 

prima di riuscire a immettere nel mercato i nuovi tubi, che 

verranno fatti pagare costi altissimi a chi se li potrà 

permettere. SOCIETA’ 

La carta IGIENE 

vale 20 PUNTI 

 


